
la “Via della seta”

Marcucci: la Cina non ha ancora
tagliato fuori il nostro porto
Ilnumero unodi Confetra:«Non tutto è perduto,siamosoltantoagliinizi»
Occhipuntati suglieffetti boomerangdellemaxi-alleanzefra armatori
LIVORNO. Nereo Marcucci
non ci sta a immaginare che
sulla “Via della Seta”tutti igio-
chi siano giàfatti: non credeaf-
fatto che Genova e Trieste ab-
biano fatto cappotto, condan-
nando tutti gli altri scali con-
dannati aun ruolo di secondo,
senon di terzo piano. Lo rias-
sumecosì:«Non siamo ancora
al finale di partita, come in
molti vorrebbero far credere».
Di più: «I porti italiani, nessu-
no escluso,possonoavere del-
le chance proprio grazie alle
numerose biforcazioni della
Viadella Seta».

Non è tutto: Genova che

Trieste – è la sua argomenta-
zione – «non possono farcela
da soli a sosteneretutto il traf-
fico potenziale che ha come
destinazione finale l’Eurasia e
che è generato dalle diverse
piattaforme produttive e logi-
stiche che l’iniziativa di Pechi-
no sta promuovendo in deci-
nedi Paesi».

Marcucci, livornese, ex pre-
sidente dell’Authority, da an-
ni al Cnel enumero uno nazio-
nale di Confetra, l’organizza-
zione di categoria che rag-
gruppa 32mila impresenelset-
tore logistico, lo ripete anche
intervenendo sulla rivista

dell’Authority livornese: ecco-
ci nel “Grande Gioco”, ma sia-
mo solo agli inizi.

Il presidente di Confetra

Il presidente di Confetra
non si stupisce che tutti ora
stiano andando a caccia dei
soldi cinesi («fanno golaa tut-
ti»). Ma mette in guardia con-
tro il rischio di farsi “colonizza-
re” da Pechino: «gliocchi sono
puntati su5GeHuwaey»,Mar-
cucci invece invita aguardare
acosaaccadràdei nostri termi-
nal portuali e dei territori re-
troportuali: sul rischio di ve-
der le nostre infrastrutture
portuali strategiche “conqui-
state” dai cinesi, «ben venga
dunque l’intenzione del gover-
no di pensare al “golden po-
wer”», è sacrosanto – avverte
–chelo Stato possadare l’alto-
là se certi interventi finiscono
per interessare settori strategi-
ci.

Ma il manager livornese
non si ferma qui. Il casocinese
gli dà il destro per richiamare
l’Europa a intervenire sullo
«strapotere delle grandi al-
leanze».A cosasi riferisce? Al
fatto cheBruxelles stapuntan-
doi riflettori sugli effetti cheri-
schiadi avere la proroga delle
deroghe alle euro-regole anti-
trust): anche perché – sostie-
ne – «le flotte sono state con-
centrate in tre super-alleanze
che non soltanto avranno un
forte impatto sulla selezione
dei propri porti ma anchepun-
teranno aestendere il proprio
raggio d’azione aterra».

Gli invii di merci dal Meri-
dione verso la Cina è l’esem-

dione verso la Cina è l’esem-
pio che Marcucci cerca come
riprova della logica del traffi-
coin duplice direzione: «Èl’oc-
casioneper far aumentare l’ex-
port dei nostri prodotti verso
l’Estremo Oriente e ridurre il
disavanzo della bilancia com-
merciale verso Pechino».Tor-
na il vecchio esempio dell’ac-
qua: «Comela merce seguela
via più facile, dunque anche la
“Via della Seta” potrebbe se-
guire «i percorsi più adeguati
alle aspettative dei porti italia-
ni: ma bisognerà realizzare i
canali giusti». —
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